IL VECCHIO PONTE
Oh mio vecchio ponte,

con il tuo

bellissimo arco gotico

quando

ti ero di fronte 

mi incantavi.

Il Sangro

con padronanza

sovrastavi

e sulle sue sponde 

rocciose

i piedi sicuro

appoggiavi.

Per tanti anni

un nostro monumento

sei stato

e ricordi

nella mente

ci hai lasciato.

Ovini, bovini,

cavalli, muli, somari,

carriole,

mezzi con due ruote

e senza fari;

automezzi, biciclette,

soldati, carri armati

briganti con aria nemica

e visi consumati

dalla fatica,

vedesti passare;

poi

con l’ultima guerra

tutto questo

si andò

a dimenticare

quando i tedeschi

senza pietà

e con cattivo fine

dalle mine

ti fecero annientare.
A S. Antonio

fosti affidato
ed a noi

comuni mortali

il buon santo

da ogni sciagura

ci ha salvato.

Piccolo e bambino ero,

ma grande

fu la gioia

quando

da sfollati rientrammo,

indenni e commossi

vicino ti passammo

e la nostra Barrea

riabbracciammo.

Di legno

ti ricostruirono

e senza ritegno

del tuo fascino

e della tua forza

ti privarono.

La storia,

la tua bellezza

e gloria

ha cancellato,

però,

dai barreani

non sei stato

mai dimenticato.

Un grande grazie

a coloro

che con arte

in attività

ti hanno fotografato;

così oggi,

rivendendoti sulle carte

felicità

ed un bel ricordo

in me si è risvegliato.

Barrea lì 15/01/2000

